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Decine di morti in un'incursione aerea condotta a 2.400 chilometri da Tel Aviv 

Bombe israeliane su Tunisi 
Arafat il bersaglio 
del raid terrorista 

Colpita la sede del comitato esecutivo dell'Olp - Tra le vittime 
anche numerosi tunisini - Un'intervista del leader palestinese 

Obiettivo 
il 

negoziato 
Le schegge delle bombe 

Israeliane su Tunisi arrive
ranno lontano. Sul plano 
morale Innanzitutto. In base 
a quali regole, infatti, Io Sta
to di Israele si arroga il dirit
to di compiere proprie «ven
dette. In altri Paesi? Quali 
sono I princìpi di un governo 
che decide un'azione di puro 
terrorismo Internazionale? 
Il colpo alle norme, già pre
carie, della convivenza civile 
tra gli Stati è evidente. La 
sottolineatura che nelle rela
zioni Internazionali vale, più 
di ogni altra, la legge dell'ar
bitrio e della forza, è assai 
marcata. È una specie di isti
tuzionalizzazione dell'Im
barbarimento. 

Ma non meno rilevanti so
no gli effetti politici. La ten
sione mediorientale risale 
bruscamente a temperature 
incandescenti che si dilatano 
all'intera area mediterranea. 
Com'era prevedibile la crisi 
ormai cronica del vicino 
Oliente si espande, varca I 
confini regionali, coinvolge 
direttamente altri territori, 
si Internazionalizza. Lo ab
biamo avvertito nell'ondata 
terroristica di gruppi pale
stinesi frutto della dispera
zione, si tratti degli attentati 
nelle capitali europee o del 
rapimento di diplomatici 
stranieri, come quello, sino
ra senza precedenti, dei so
vietici. Lo vediamo ora più 
drammaticamente e perico
losamente nel dispiegarsi fi
no alla Tunisia della potenza 
militare israeliana. 

L'operazione è stata com
piuta, del resto, a freddo, ci
nicamente, con un preciso 
obiettivo politico. L'Olp di 
Arafat non è li gruppo del 
vinti di Abu Nldal. Nessun 
errore è plausibile, nessuna 
commedia degli Inganni 
possibile. Perseguitata, mas
sacrata, decimata, l'OIp è ri
masta ben viva politicamen
te, e anzi è venuta paziente
mente costruendo un'inizia
tiva politico-diplomatica che 
faticosamente sta guada
gnando consensi, perché In
dica l'unica via attualmente 
ragionevole e realistica per 
mettere fine a 40 anni di 
guerra in Medio Oriente. Da
gli Stati Uniti cominciavano 
a giungere segni di flessibili
tà di fronte al plano Hus-
seln-Arafat Importanti mis
sioni palestinesi stavano 
partendo verso decisive capi
tali europee. Nei progressivo 
degradarsi della crisi comin
ciavano, insomma, ad aprir
si spiragli per procedure ne
goziali sul fulcro di tutto il 
succedersi del conflitti regio-
Bali: I diritti del popolo pale
stinese. 

Le bombe su Tunisi sono 
la risposta Israeliana a que
sti ancora Incerti passi. Le 
macerie di Haman et Shat 
non hanno sepolto, per caso, 
II gruppo dirigente dell'Olp, 
ma hanno sbarrato 11 sentie
ro del dialogo e della ragio
ne. L'alt è stato brutale e 
sanguinoso per tutti, ivi 
compresi gli Stati Uniti, I 
quali avendo scelto di far da 
soli (escludendo l"Urss e 
l'Europa) annaspano nel 
groviglio della crisi medio
rientale. SI apre perciò un 
nuovo, rischioso e oscuro ca
pitolo, di cui è impossibile 
prevedere gli sviluppi a bre-
ve e medio termine. Tranne 
che su un punto. Le crisi non 
risolte — occorre ricordare 
Gramsci? — giunte ad un 
certo punto d'incancrenl-
mento secernono *mostrt: 
In questo caso I ̂ mostri; so
no Il dilagare e l'espandersi 
della violenza, individuale e 
collettiva, di una endemica 
conflittualità 11 cui punto 
terminale è solo tinz nuova 
guerra arabo-israeliana. Ma 
questa volta difficilmente re
legabile in un ambito regio
nale. 

L'allarme perciò è grande. 
E non bastano a placarlo di
chiarazioni di sdegno. 

Nostro servizio 
TUNISI — Delle tre palazzi
ne che ospitavano il quartier 
generale del Comitato esecu
tivo dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(Olp), alla periferia di Tunisi 
non rimane più nulla. Solo 
crateri e macerie fumanti. 
Alle 10,30 di ieri mattina una 
squadriglia di caccia israe
liani, dopo aver compiuto un 
primo passaggio di ricogni
zione, ha bombardato con 
una tonnellata di esplosivo 
gli uffici di Al Fatah e della 
•Brigata 17», l'unità di sicu
rezza del leader dell'Olp, 
Arafat. L'azione non è dura
ta più di sei minuti. Per un 
palo d'ore sul posto hanno 
regnato la confuzione e il do
lore: Haman el-Shat, sede 
del quartier generale del
l'Olp, dista 35 km da Tunisi e 
sulla litoranea hanno co
minciato a sfrecciare le au
topompe dei vigili del fuoco, 
le ambulanze a sirene spie
gate e le Jeep dei militari tu
nisini sorpresi dal raid israe
liano. 

«Li ho visti arrivare, sorvo
lare gli edifici e poi scendere 
in picchiata», così ha raccon
tato un testimone oculare 
del bombardamento. Che 
fossero caccia israeliani è 
stato subito chiaro: sulla car
linga in molti hanno visto 
distintamente la Stella di 
David. Quanto al numero e 
al tipo di aerei sulle prime si 
parlava di quattro, cinque 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il raid israeliano si 
è svolto con il sostegno degli 
Stati Uniti e con l'obiettivo 
di far saltare le iniziative di 
pace in corso. Così si è 
espresso il leader dell'Olp 
Yasser Arafat ieri sera nel 
corso di una intervista in di
retta da Tunisi a «Speciale 
Tgl». Arafat ha esordito con
fermando che ci sono stati 
una sessantina di morti e un 
centinaio di feriti compresi 
civili palestinesi e tunisini e 
che scopo immediato del 
raid era uccidere il presiden
te dell'Olp. Ha accusato gli 
Stati Uniti di avere fornito 
sostegno all'operazione con 
le sue basi e la sua VI flotta 
di stanza nel Mediterraneo e 
si è dichiarato «molto stupì-. 
toi che l'amministrazione 
americana possa accettare il 
terrorismo ufficiale del go
verno israeliano. 

«Questa violenza — ha ag
giunto — è un messaggio: 
Israele rifiuta l'iniziativa 
giordano-palestinese. Non 
c'è dubbio che l'obiettivo 
reale israeliano era far salta
re tutti i processi di pace nel
la regione». Ma l'OIp, è stato 
chiesto, è sempre disposta al 
dialogo dopo quanto è avve
nuto a Tunisi? Arafat ha ri
sposto ponendo il problema 
delle garanzie. «Non possia
mo fidarci di Israele che con
tinua a pronunciarsi contro i 
diritti dei palestinesi. Abbia
mo bisogno di garanzie affi
dabili da parte di singole na-

(Segue in ultima) 

Condanna unanime 
(tranne Reagan) 

Presa di posizione del Pei, dura nota 
di Palazzo Chigi - Le reazioni Cee 

ROMA — Indignazione, condanna e preoccupazione per il 
gravissimo raid israeliano contro la sede dell'Olp a Tunisi 
sono state ieri al centro dei primi commenti, delle prime 
reazioni, nel mondo politico e sociale italiano. Posizioni di 
ferma condanna anche nei primi commenti dall'estero. Salvo 
la presa di posizione dell'amministrazione Reagan che ha 
invece definito «legittima» l'azione di guerra compiuta da 
cacciabombardieri con la stella di David. In un comunicato, 
la segreteria del Pei «esprime Indignazione e ferma condanna 
per l'attacco selvaggio dell'aviazione militare Israeliana con
tro la sede dell'Organizzazione per la liberazione della Pale
stina a Tunisi, che ha causato la morte e il ferimento di 
decine di tunisini e palestinesi. Si tratta di un vero e proprio 
atto di aggressione e di guerra, in aperta violazione di ogni 
elementare norma del diritto internazionale, compiuto ad 
oltre duemila chilometri dì distanza da Israele contro 11 terri
torio di un paese mai fino ad ora coinvolto direttamente nel 
conflitto mediorientale. 

«Si tratta di una inammissibile azione di pirateria e di 
terrorismo contro la sede della organizzazione che rappre-

(Segue in ultima) 

Sovietici rapiti, 
minacce di morte 
Annunciata e poi smentita l'esecuzione a 
Beirut - Due le organizzazioni implicate 

Il ministro Degan non si è ancora dimesso 

La «finanziarla» al Senato 
Nel Paese cresce la protesta 

Nostro servizio 
BEIRUT — SI fa sempre più 
convulsa, tesa e complicata 
la vicenda dei tre diplomatici 
e del medico sovietici rapiti 
lunedì scorso a Beirut. Per 
tutta la giornata di ieri sono 
pervenute alle varie agenzie 
stampa straniere nella capi
tale libanese telefonate di 
sconosciuti che lanciavano 
ultimatum minacciando di 
morte di ostaggi. 

In mattinata la Jlhad isla
mica aveva diffuso un lungo 
comunicato In cui si annun
ciava il trasferimento dei di
plomatici da Beirut a Tripoli 
e si ponevano le seguenti 
condizioni per la loro libera
zione: 1) immediato cessate il 
fuoco a Tripoli; 2) il ritiro 

Nell'interno 

delle milizie armate che cir
condano la stessa Tripoli; 3) 
la condanna da parte di Mo
sca «di questa guerra impo
sta e il suo impegno per il 
cessate il fuoco dopo il rila
scio dei diplomatici». Poi la 
minaccia: qualora queste 
condizioni non fossero esau
dite entro le 13,30, a scaden
za di un'ora l'uno dall'altro, 
tutti e 4 i sovietici sarebbero 
stati uccisi. 

Quasi in contemporanea, 
ad un'altra agenzia stampa 
era pervenuta una diversa 
rivendicazione del rapimen
to. Una organizzazione fino
ra sconosciuta, l'«Organizza-
zione islamica di llberazio-

(Segue in ultima) 

Comincia oggi al Senato 
(nelle apposite commissioni) 
l'esame della legge finanzia
ria elaborata dal Consiglio 
del ministri. Il ministro del 
Tesoro ha fatto capire che 
dopo la prima raffica di 
provvedimenti (che colpisco
no i ceti più deboli) ve ne sa
ranno successivamente altri 
nelle prossime settimane. 

Oggi toccherà allo stesso Go
lia illustrare ai parlamentari 
di Palazzo Madama ì conte
nuti e la «filosofìa» della fi
nanziaria. Il confronto non 
si preannuncia sereno. L'op
posizione di sinistra darà 
battaglia. Ma anche all'in
terno della maggioranza i 
mugugni non sono riniti. Il 
ministro della Sanità, Co
stante Degan, che aveva mi

nacciato le dimissioni per 1 
tagli al settore da lui diretto, 
non ha compiuto il gèsto. 
Tuttavia ha ottenuto un col
loquio con il presidente del 
Consiglio Craxi che si svol
gerà questo pomeriggio. In
tanto nel Paese si estende la 
protesta per i tagli annun
ciati dal governo. Tutto av
viene mentre il Cip (il Comi

tato interministeriale prezzi) 
sta lavorando a nuove pro
poste di tagli nei servizi e sul
le tariffe. E si fa caldo anche 
il confronto tra sindacati e 
Con/industria. L'organizza
zione padronale ha ieri, nel 
corso dell'incontro, detto che 
la proposta dei sindacati non 
lascia spazio alla contratta
zione. ALLE PAGO. 2 E 3 

Bocciato il sindaco Prì 

Nel pentapartito 
esplode intanto 

il «caso Genova» 

Torna a riunirsi domani il consiglio comunale genovese dopo 
la clamorosa bocciatura del copione scritto, per conto dei 
cittadini, da Palazzo Chigi. Clima gelido nel pentapartito per 
la mancata elezione del candidato repubblicano sul quale 
erano confluiti i consensi delle segreterie nazionali delle for
ze del pentapartito. La presenza di alcuni franchi tiratori non 
solo ha impedito lunedì sera a Cesare Campali, di conquista
re la maggioranza dei consensi, ma ha anche consentito al 
candidato delle sinistre (Pei. Dp, verdi) Fulvio Cerofollni, 
socialista, alla terza votazione, di scavalcare per un voto l'e
sponente repubblicana Domani torna a riunirsi anche il 
consiglio regionale. A PAG. 3 

Sindona: «Fu Carlo Bordoni 
a far assassinare Ambrosoli» 

Monologo farneticante del bancarottiere Michele Sindona al 
processo per il delitto Ambrosoli. «Non fui io a commissiona
re l'omicidio ma Carlo Bordoni». II Pm Viola e le parti civili 
per rispetto della Corte e della vittima non hanno voluto 
porre domande. Sindona ha attaccato Cuccia e ha definito il 
killer Aricò «un mentitore». A PAG, 6 

La marcia Perugia-Assisi: 
adesioni da tutta Europa 

Moltissime le adesioni giunte da tutta Europa alla marcia 
per la pace da Perugia ad Assisi che si svolgerà il 6 ottobre 
prossimo. Slogan del grande incontro internazionale, il bloc
co delle spese militari. Partecipano alla marcia anche la De e 
il Psi dell'Umbria. A Perugia un clima di mobilitazione da 
•grande vigilia». A PAG. 7 

Equo canone: per Nicolazzi 
aumenti in media del 15,8% 

Slitta ancora il voto sul progetto governaUvo di riforma del
l'equo canone. Nella maggioranza non c'è accordo. Numerosi 
gli emendamenti non solo dell'opposizione ma anche degli 
stessi partiti di governo. Nicolazzi per parte sua ha confer
mato che le sue proposte comportano un aumento medio dei 
fìtti del 153%. A PAG. IO 

A Roma è morta la donna 
ferita alla Brìtish Airways 

È morta ieri sera Raffaella Leopardo, 42 anni, ferita durante 
l'attentato alla compagnia British Airways mercoledì scorso. 
Subito dopo il tragico episodio venne arrestato il responsabi
le, un giovane palestinese di 16 anni Aatab Hassan.- Aveva 
agito per conto delTOrms, una sigla dietro cui si cela, forse, 
Abu Nldal. A PAG. 15 

Un altro intervento dopo Giolitti, Ruffolo, Arte, Napolitano, Ingrao e Baget Bozzo 

Quel circolo vizioso che blocca la sinistra 
Trovo giusta l'Iniziativa 

dell'*Unltà* di aprire, paral
lelamente al dibattito sul Pel 
In vista del Congresso, un se
condo fronte di dibattito 
centrato sulla cosiddetta 
questione socialista, dato il 
rapporto di interdipendenza 
che esiste pur sempre — co
me ha sottolineato Baget 
Bozzo — trai due partiti del
la sinistra. A condizione però 
che JYini'fsf e la riflessione 
sugli errori e le debolezze al
trui non servano come giu
stificazione per sottacere o 
minimizzare I propri. Queste 
rischio — Il rischio cioè che 
l'Interdipendenza di cui par-
llamo operi tutta in negativo 

—è sempre presente nelle re
lazioni tra i due partiti. È un 
fatto che I ritardi e le diffi
denze del Pel rispetto alla 
scelta riformista hanno con
tribuito a rendere poco cre
dibile l'ipotesi dell'alternati
va e a spingere quindi il Psi 
su posizioni politiche e di go
verno In cui il riformismo 
predicato nel congressi e nel 
convegni rischia di ridursi a 
una formula puramente 
Ideologica. Ma è ugualmente 
vero, all'Inverso, che la scar
sa produttività delle espe
rienze di governo compiute 
dal socialisti nell'ultimo 
ventennio hanno tolto alla 
predicazione riformista gran 

parte della sua efficacia e 
hanno contribuito ad ali
mentare tra I comunisti le 
pregiudiziali ideologiche 
tradizionali verso le social' 
democrazie. 

Ciò premesso, vengo al 
quesito che, a partire dallln-
ferventi» di Giolitti, è stato 
posto al centro della discus
sione: è il Psi ancora un par
tito di sinistra, e quindi 11 
partner necessario di ogni 
possibile esperienza di go
verno a partecipazione co
muniste oppure si deve pen
sare che la costruzione del
l'alternativa di sinistra di
pende ormai solo dal Pel? Di
co subito che non condivido 

questo modo di porre la que
stione. A mio parere, infatti, 
ciò che ha caratterizzato in 
modo preoccupante la politi
ca del Psi In questi ultimi an
ni non è la scelta di campo 
IrreversibUe al di fuori del
l'area di sinistra di cui parla 
Giolitti, ma piuttosto la ri
nuncia di fatto a ogni consa
pevole scelta strategica; e In
sieme la tendenza a operare, 
all'interno dell'attuale qua
dro politico, secondo un'otti
ca che privilegia l'accresci
mento delle proprie posizio
ni di potere rispetto alle va
lutazioni di ordine politico e 
programmatico. 

n rovesciamento delle al

leanze negli enti locali è em
blematico di questa tenden
za, non solo per il fatto in sé 
ma per il modo Ut cui è avve
nuto, al di fuori di una seri* 
valutazione critica dell'espe
rienza delle giunte di sinistra 
e di ogni credibile proposito 
di cambiamento. Perfino l'e
pisodio di Firenze, al di là 
delle apparenze, si iscrive su 
questa linea. Ma anche in se
de di governo siamo ritorna
ti alla navigazione a vista, Il 
•decisionismo» lascia II posto 
a una mediazione perma
nente tra posizioni politiche 
e programmatiche che si 
scontrano passando sulla te
sta del Psi! Basta pensare al-

llmprowlsazione di cui stia
mo dando prova In una ma
teria come quella della rifor
ma dello Stato sociale che 
rappresenta oggi 11 banco di 
prova decisivo per tutto il so
cialismo europeo e sulla qua
le non manca certo, anche 
nella sinistra italiana, un'ac
cumulazione culturale di 
tutto rispetto. Mentre il par
tito, orfano del suo leader, 
cerca di ritagliarsi uno spa
zio artificiale con iniziative 
estemporanee, come la cam
pagna contro la magtstratu-

FadtrfcoCMn 
(Segue in ultima) 

Primo incontro con l'Europa 

Gorbaciov 
in visita 
a Parigi 

Mitterrand non andrà 
al vertice di Reagan 

Nostro servizio 
PARIGI — «Siamo arrivati a 
un limite al di là del quale 
possono prodursi avveni
menti capaci di sfuggire al 
nostro controllo, si e rag
giunto cioè uno stadio a par
tire dal quale vengono tra
sferiti gli armamenti nuclea
ri nel cosmo.» «Per questo bi
sogna cercare risposte ur
genti, che vedano impegnati 
tutti,.perché nessuno ormai 
può fare da spettatore, e ciò 
«nel momento in cui lo svi
luppo di certi processi rende 
più difficile la ricerca di un 
regolamento pacifico. Que
sta è la nostra analisi della 
situazione». «L'Unione Sovie
tica è pronta ad altre solu
zioni radicali, oltre a quelle 
già trovate», per arrestare 
questo pericoloso processo di 
estensione degli armamenti 
nucleari terrestri allo spa
zio». L'Europa, letteralmente 
farcita di basi militari e di 
armi di sterminio, «è troppo 
piccola e troppo fragile per 
una politica di forza, ma an
che la terra, ormai, è troppo 
piccola per questo». 

Precedendo il suo sbarco a 
Parigi — atteso per questo 
pomeriggio — per la sua pri
ma visita ad una potenza oc
cidentale nel suol «abiti nuo
vi» di responsabile supremo 
dell'Unione Sovietica, Mi-
chall Gorbaciov è entrato ie
ri sera per oltre un'ora in mi
lioni di case francesi attra
verso il piccolo schermo. 
Straordinario biglietto di 
presentazione oltre che mes
saggio di amicizia e di pace, 

l'Intervista da lui concessa al 
primo canale televisivo fran
cese dal «Salone verde» del 
Cremlino, è stata in primo 
luogo una efficace anche se a 
volte drammatica introdu
zione ai colloqui che egli 
avrà con Mitterrand a parti
re da questa sera. 

In effetti — ha dichiarato 
tra l'altro Gorbaciov senza 
mal citare gli Stati UniU — il 
vertice franco-sovietico di 
Parigi «è un grande avveni
mento non soltanto nelle re
lazioni bilaterali tra 1 nostri 
due paesi. L'aggravamenteo 
della situazione intemazio
nale è una delle ragioni del
l'urgenza del mio incontro 
con il presidente Mitter
rand». 

La scelta della Francia per 
questa prima visita in Occi
dente del numero uno sovie
tico, a sei settimane dal suo 
incontro ginevrino con 11 
presidente degli Stati Uniti, 
parte da due ragioni fonda
mentali: prima di tutto la 
Francia — pur facendo parte 
dell'Alleanza atlantica, pur 
avendo in Mitterrand stesso 
un tenace difensore dell'uni
tà occidentale (nessuno ha 
dimenticato le sue prese di 
posizione in favore dell'in
stallazione del missili ameri
cani in Europa e soprattutto 
nella Repubblica federale te
desca) è uscita dal sistema 
militare atlantico Integrato 
fin dal 1966 ed è quindi una 
potenza militare e nucleare 

Augusto Pancata? 

(Segue in ultima) 

Furibonda battaglia nella notte 

Giamaicani 
in rivolta 

a Liven i i 

Assalito un commissariato e la sede del 
tribunale dove era processato un giovane 

Nostro servizio 
LIVERPOOL — È comincia
ta ieri pomeriggio, e a tarda 
sera non accennava a finire, 
l'ennesima rivolta di mino
ranze etniche esplosa in que
ste ultime settimane in Gran 
Bretagna: a Liverpool centi
naia di giovani originari dei 
paesi dei Caraibi hanno pre
so d'assalto un commissa
riato e ingaggiato una furi
bonda battaglia con gli 
agenU di polizia. In breve 
l'intero sobborgo di Toxteh 
— Io stesso dove avvennero i 
sanguinosi disordini del 1981 
— si è riempito di incendi, 
auto bruciate, negozi sac
cheggiati, barricate improv
visate. 

•Polveriere sempre ' sul 
punto di esploderò, cosi il 
ministro degli Interni Dou
glas Hurd aveva, poche ore 
prima, definito le città ingle
si, le loro enormi e disastrate 
periferie, nel corso di un in
contro con i capi delle comu
nità di minoranze etniche di 
Brixton.il quartiere della pe
riferia londinese messo a fer
ro e fuoco la notte tra sabato 
e domenica. A Toxteh come 
a Brixton e, due settimane 
prima, a Birmingham a sol
levarsi sotto i seguaci della 
•religione rastafarian». Un 
culto da disperati, facile da 
attecchire tra giovani senza 
lavoro né speranze, alla ri
cerca di una identità. 

Un mese fa un passante 
era stato ucciso a coltellate 
nella via principale di Toxth 
durante un «carnevale del 
Caraibi». Tre giovani erano 
stati arrestati e incriminati 
per omicidio. Nel pomeriggio 
di Ieri, quando li processo al 
tre è cominciato, un gruppo 
di dimostranti ha Invaso il 
tribunale ed è stato respinto. 

Poche ore dopo altri gruppi 
hanno attaccato il commis
sariato. La zona era super 
presidiata dalla polizia, so
pratutto viste le recenti pole
miche sull'inerzia delle forze 
dell'ordine — ma a Brixton 
sabato scorso è stato proprio 
il ferimento di una donna da 
parte di un agente a scatena
re i disordini—dopo i fatti di 
Birmingham e di Londra. 

I poliziotti hanno caricato 
la folla che stava bloccando 
con una barriera di automo
bili e di falò la «Upper prin-
cess avenue» di Toxteh, la 
stessa via dove si è combat
tuto nel 1981. I dimostranti 
si sono allora dispersi in pic
coli gruppi nelle strade late
rali da dove sono ripartiti 
per brevi incursioni. Alcuni 
automobilisti bianchi sono 
stati circondati e malmenati, 
gli scontri si sono estesi e sor 
no continuati per ore. 

Liverpool, 210 chilometri 
da Londra, è uno dei peggiori 
focolai di disoccupazione 
d'Europa, n comune a guida 
laburista ha Inviato lunedi 
lettere di licenziamento al 
suol 31mlla dipendenti per
chè non ha più il denaro per 
pagare gli stipendi. «Gli im
mensi problemi delle nostre 
città — ha ammesso ieri il 
ministro degli Interni — 
hanno un particolare impat
to sulle minoranze di colore». 
E ha aggiunto che il governo 
conservatore «farà del suo 
meglio per ridurre la discri
minazione razziale» nel cor
so di un incontro definito 
•cordiale» con i leader neri di 
Brixton. Poche ore dopo è 
scoppiata la sommossa a Li
verpool mentre solo a fatica 
la polizia tiene sotto control
lo l'Intera periferia sud di 
Londra. 

http://Brixton.il

